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Il monitoraggio non può avvenire in maniera indiscriminata ma deve rispond ere ai principi di pertinenza e trasparenza 

Controlli a distanza a misura di privacy 
Niente autorizzazioni per telefoni, pc e badge ma i dati sono inutilizzabili senza informativa 
PAG1NAACURADJ 
Giampiero FaLlISca 

La nuova disciplina dei cOn­
tro lli a distanza dei lavoratori in­
trodotta dal Jobs act (D lgs 
'51/2015, articolo 23) semplifica 
alcuni passaggi burocratici e ge­
stionali propedeuticI all'instal­
lazione degli impianti manon al­
tera l'assetto complessivo deUe 
regole e delle tutele esistenti in 
una materia tanto delicata. Tut­
tavia, per applicare corretta­
mente le regole della riforma (il 
nuovO articolo 4 dello Statuto 
dei lavoratori), le aziende devo­
no attenersi a determinati crite­
r i. Vediamo quali, 

Che' cosa va autorizzato 
Un'azienda che intende installa­
re un apparecchio che consente 
di monitorare la prestazione la­
vorativa, deve innanzi tutto di­
mostrare che questo strumento 
non ha l a flnalità cscl us i va di con­
trollare a distanza l'attività dei la­
voratori. Se il datore di lavoro de­
ve,invece, soddisfare alcune esi­
genze lecite (di tipo organizzati~ 
va e produttivo, sicurezza del 
lavoro, tutela del pa trimonio 
aziendalè), eil controllo a distan­
za dell'attività lavorativa è un ef­
fetto indiretto deU'attività del­
l'impia,nto! questo può essere in­
stallato. Bisogna seguire, però, 
un percorso di autorizzazione, 
del tu tto analogo a quello esisten­
te prima della riforma, 

L!autorizzazione - finalizzata 
a veritìcare c.he lo strumento sia 
conforme ai requisiti di legge -
può essere data dalle rappreseo­
tanze sindacali o, in alternativa, 
dalla direzione territoriale del 
Lavoro, Per le in1prese c.hehanno 
unità produttive situate in pro­
vince differenti oppure in più re­
gioni, la legge offre una semplifi­
cazione importante: l'accordo 
può eSsere raggiunto con le asso­
c.iazioni comparativamente più 
rappresentative sul piano nazio­
nale o con ilministero del Lavoro, 

Gli strumenti dilavoro . 
Una rilevante novità riguardagti 
apparecchi necessari a eseguire 
la prestazione lavorativa, e quelli 
usati per registrare gli accessi e le 
presenze, Questi potranno essew 

re installati e utilizzati senza la 

necessità di seguire la procedura 
di autol'iz~azione ordinaria, sin­
dacale o amministrativa. 

Qgesta innovazione consente 
di superare molte incertezze ap­
plicative che prima della riforma 
accompagnavano l'utilizzo di 
strumenti di lavoro asso luta­
mente comuni (navigatorì sateI­
lirari, tablet, telefoni) che, secon­
do la vecchia normatìv3, avreb· 
bero dovuto eSsere assoggettati 
aJJeprocedurediautorh:zazione, 

Il datore di lavoro deve usare 
l'impianto installato e autorizza­
to, ne l r is petto delle regole previ­
ste dal Codice della privacy (DJ­
gs 196/2003) per tutte le opera­
zionidi "trattamento" di dati per· 
sona li. Qu este regole s i 
applicano ogni volta che il datore 
di lavoro svolge attività dì rac­
colta, registrazione, organizza­
zione. conservazione, consulta­
zione, elaborazione, estrazione, 
raffronto, utilizzo e distruzione 
di dati personali. 

La regola generale posta dagli 
articoli 23 e 24 del Codice della 
privacy sul tratramentodei dati è 
che questo deve avvenire con il 
consenso espresso dell'interes­
sato. 11 consensO non è tuttavia 
necessario nei casi in cui il tratta­
mento è funzionale ad adempie­
re obblighi previsti dalla legge o 
per dare esecuzione al contratto 
(come nel rapporto di lavoro). 

Aprescindere dal consenso, il 
datore di lavoro ha sempre l'ob­
bligo (articolo 13 del Codice del­
la'priv3cy) di informare i lavora .. 
tori su finalità e modalità con cui 
i loro dati saranno trattati. Que­
sto adempimento è una condi­
zione di 1 egi ttimi tà per poter rac­
cogliere e trattare i dati persona­
li che si acquisiscono con stru­
m~nti telematici (e anche per 
utilizzare le informazioni rac­
colte a fini disciplinari). 

Anche se ìl trattamento dei 
dati è ammeSSO (o autorizzato, 
dall'interessato e dal Garante) c 
se è stata data l'informativa, il 
datore di lavoro non può effet­
tuare contro lli. in maniera indi .. 
scriminata: ogni forma di con .. 
tro1lo deve, infatti. essere con­
forme ai principi dilicei tà, perti­
nenza, trasparenza e 
compatibilità del trattamento. 

I casi 

LO SMARTPHONE 

Un tecnico di milnutenzto ne che deve 
rispondere a chiamate del clienti riceve 
dall'azienda uno smartphone per uso 
prtvatoe aziendale, indispensabile per lo 
svolgimento dell'attività lavorativa 

--------~~r---______ _ 
Losmartp/lone è furmonale allo svolsimemo 
della prestazione lavorativa, i1suo utilizzo 
non èoggetto di autorizzazione preventiva 
della dirwon. b!n1tonale del Lavoro o delle 
rapprosentuue sindacali aziendali, Resta 
l'obbligo perl'azienda di, 
• consegnare al lavoratore l'Informativa sul 

trottamemo del dati peownali; 
• trottare I daH secondo il Codice della privacy 

IL NUOVO BADGE 

Un'azienda deve Installa re un nuovo 
sistema di controllo degli accessi e 
registrazione delle presenze, che prevede 
la tlmbratura in entrata e in uscita tramite 
un badge elettronico. Questo sistema deve 
sostituire quello preesistente, installato a 
suo tempo dopo aversottoscl1tto un 
accordo sindacale 
----------~~~---------

La riforma chiarisce espressamente che 
sono esonaratl dall'obbligo di 
autorizzazione preventiva, amministrativa 
o sindacale, tutti gli Impianti cha hanno lo 
scopo di registrar. gUaceessi e le presenza. 
L'azianda pori dunque sostituireil 
vecchio sistema con quello nuovo s.nza 
dover seguire alcuna procedura di 
autorlnazlone 

IL SOFTWARE 

Un ca li center installa un software per 
smistare le telefonate dal centralino, che ne 
registra la durata. Alcuni colleghi 
segnalano lo scarso rendimento di un 
operatore, che rifi uta le chiamate 
dall 'esterno. L'azienda vuole estrarre I 
tabulati telefonici percapire se l'accusa sia 
fondata 

--------~~~---------

L'azienda può estrorre I dati sulla durata 
delle telafonate del dipendante e, In caso di 
Irregolarità, contastaral'lIleclto 
disciplinare, sa d sono queste condizionI: 
• flsoftware htato installato 

correttamentej 
• Il dipendema ha ncewto l'lnfonnatlva 

sul trattamento dei dati personali, 
• Il contrOllo tramltoUsoftward mirato 

Arriva In aula da domani alla Camera la riforma degli appalti targata Ue, con 
l'obiettivo di a rrivare a I voto in settima na. Mentre al Senato, sempre doma· 
ni, è previsto i I terzo voto della riforma costituzionale. Sono i d ue appunta· 
menti ciou d~Ua settimana parlamentare, l 'ultima di lavori IInormalili perii 
Senato: con l'arrivo della manovra 2016, tutti gli altri Odlsl fermeranno 

Novità rispetto alla settimana pre<edente 

DECRETI LEGGE 
Provvedimento N, N.3ttO Scadenza Stato dall'Iter 
Misure urgenti per la All'esame della 
fruizione del patrimonio 146 C3315 20-nov comm. lavoro 
storico e artistico della Camera 

Misure urgenti per la 153 52070 29-nov 
Assegnato alla 

finanza pubblica comm. Finanze 

Misure urgenti in materia 154 
economico-sociale 30·nov 

delSenalo 

DISEGNI DI LEGGE 
Provvedimento N,aUo Stalodell'lter 
Riforma del Senato, del 
molo v, abolizione delle 
Province e del Cnel 
(Flnocchiaro, Pd) 

51429 B Approvato dalla Camera. 

Misuresanllarie omnibus 51324 
. Odi Lorenzin (De Biase, 
Pd) 
Green Economy· 51676 
collegato alla legge di 
Stabilità 2015 (Vacrari, 
Pd) 

Semplificazioni, C 3119 
razionatizzazione e 
competitività nel settore 
agricolo ·collegato alla 
manovra 2015 
Delega al Governo per la 0953 
riforma del processo civile 
. collegato alla manovra 
2015(Ferranti, Pd) 
Riforma della Rai C3272 
(Bonaccordi e Peluffo, 
Pd) 

Legge annuale sulla 0012 
concorrenza (Fregolent, 
Pd, e Martella, Pd) 

All'esame in terza lettura 
dell'assemblea del Senato -

resentato da 560 g . 
All'esame deUa commissione 
Igiene e sanita delSenatoin sede 
referente- resentatodaS98 

Approvato dalla Camera. La 
commissione Ambiente del 
Senato ne ha concluso l'esame in 
sede referente - presentato da 
604g1orni 

Approvato dal Senato. All'esame 
della commissione Agricoltura 
della Camera in sede referente­
presentato da 603 gg. 

All'esame della commissione 
Giustizia della Camera insede 
referente - presentato da 214 gg. 

Approvato dal Senato. All'esame 
delle commissioni Cultura e 
telecomunicazioni della Camera 
- resentato da 168 . 
All'esame dell'assemblea della 
Camera -presentato da 202 
'orn; 

Norme&Tributi Mese 

Focus sulla delega 
U decreto sull'ìnternaziona­

lizzazione delle imprese e il rad­
doppio dei term,ini nell'àcCerta­
mento sono tra i temi "forti" nel 
numero di «Norme & Tributi 
mese», il mensile di approfondi­
menti e dottrina del Sole24. Ore. 

www.normebibuttdlgital.llso!e24ore.com 
Per abbonarsi a NT Mese 
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